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Sea.1n bio di let ter e 

Alìr·t•tl lhu·•· .h·. a ( .ao P o nli 

Le inviamo in omag~io il Yolume " P uiuti ng and Sculpture in T be ){U"'t'u Ht of ~(oderu Ar t 1 p("rehè 
Ella c i co m u nichi i! Suo appr l" :n.amf'ntO critic:o. 
Con , -h i ~a iu ti Alfred Bnrr 

G io J'ouli n \lt·. n, ...... Ja·. 

Gen t ili~~illW 1\fr. Barr, 

Director of ~\fuseum Collection~ The 
J.fHseum of !l 1odnn Art di b-tw York 

L-e ~ono grato J ell 'im:io del J'olu m e • Painttnt, a nJ Sculptur t in the ftfuseum of .\fodern A rt •· L ' ap· 
p rez:amento critico che L ei mi chiede apparirò su D01\ fUS. 
Co'a a:ia·i saluti Gio P onti 

La scelta d e l \Iuseum of :\lo<le o·n i\o·t. 

(S u DOMUS _,-_ 234). 

Il 1.\!useu.m of Modtrra. Art. di lYtw York ha uni& spettacolosa doc1u~ntazione delle e.çpretuioni ! rafiche 
e pla.st iche di questa nos~ra epoca: ha poi, secondo quanto ri descris.~e i l nostro amico Rudofsk_v dei 
• servizi • m eravigliosi . V no t·uol ri r·eder.si , da .solo, un t:ecchio film. e gl i d o pt:.oieuano, e co.sì via . P: 
una di quelle mr~gnifiche e a:olont.erose istituzioni delle quali si v a ar-ricchendo l.' America del JYord, e 
con le quali si va. preparando ad una s ua futura civiltà ed esp ression e nelle arti jiguratia:e. 
Accanto alla raccolta di quel MrlSeo, fioriscono le docum entazion i bibliografiche, ultima il bel volume 
~ Pai nting and Scuipture i n the 1\fuseum of 1\lfoder n. Art », onlirwto da Alf red H . B «rr J r,, direttore 
delle co1le:::ioni nel M useo stesso . 
lnv1~andoci il volume, Barr lo accompagna con u n gentile biglietto nel quale è scritto t il }\luseo ricer:e· 
rebbe qualsiasi vostro apprez;a mento cri ti co della collezione e d el caurlogo », atteggiamento esemplare 
L ' apprez::.omento che facciamo an..:it.utto, non p er f atuo rw::.ionalisnw~ ma per convinzione culturale 
dellu. validità de i valori italiani in una documentarione m-ondiale del-l'arte moderna, e dell'indi.spen6 

sabilità che il Museo completi la s ua i mport<lnte collezione di opere italiane. 
Un 1\1odigliani e due De Chirico, non .tono suffi.cienti e rappresentano se mai, nella vita dell'uno e 
r~ell'opera scelta dell'altro.- ancora due italiani fuo ri d' I talia. 
Pen.siam.o che la presenza di grandi pittori nostri come Sironi an::itutto, M orandi, Carrà, e di opere 
ben scelte di Martini, Mari ni, l\1anzù, e di una documentazione plastica del futurismo siano un com 6 

pletamento i ndispensabile al 1\'luseo Americano. 
Il volume è in parecchi capitoli. Uno è dei p ri mitivi moderni (modern primi t iv-es ; America n and Eu. 
ropean ): l'accostamento fra R osseaufrancese, e Pick ett , Vivi n, Wallis , Bauchant., B ombois, P eyronnet, 
Kane, 1\foreno, H irshjield designa piuttosto delle espressioni primiti t·e (che si possono troa:are ovunque 
e sempre) che non criticamente d ti primitivi rispetto al moderno. I vecchi • maestri • Europei dell'800, 
• oltre rimpressionismo •, sono rappresentati da Cezanne, Degl•s, Siurat , Cauguin , V an Gogh , Ensor, 
R edon, Vuillard, Bonnard, Afatisse, RouauJ. t , Duain, Segon~c, Dufy, Utrillo, Fries:, Vlaminck 
qualche Piea.sso •. J1odigliani, Soa.rti ne, Poscin. Tutta Francia. 
Vengono poi gli Aniericani • classici ed espressionist ici ». A s tare alle illustra:ioni faremmo volentieri 
a m eno di K uhn, di Scu n e , Karfi.ol , Kuniyoshi. Una .suite i mportante di illustra:ioni è dedica' Cl al 
•cubismo in Europa• . Faremmo a m eno di alcuni epigoni dd cubismo che uguono (trann e D emulh e 
Spencer ). Seguono gli a.st rattisti; di Jlfalevichfaremmc a. m tno del t: bo n mot • detto c bianco s u bianco». 
Piuttosto confusionaria ci pare la s ui.te del c return. of the object • da L e Corbusier, Uger, 1\firQ , O:enfant 
Diego Ricera ed al c poe.saggio americano • di Sheelu e fa remmo tt m.eno del Blu me qui incluso. 
Ci interessa per la nostra t.·oco:zione t: storicistica • e p er la curiosità alle testimonian:e espressione del 
nostro t empo la .,eque.nza c the state of the 1corld », e moltissimo Hopper nel capitolo c american scene • : 
m eno 1a supervaluta:a • romantic traditi o n in U.S.A. • · 
Ln nostra curiosità è eccitata dalla serie c pittura realist ica. e romtrntica nella America latina~ (Figari 
Portinari., 1\fe:a , Anguilano) e in Europa (Tchelitcllew) con. troppo onore a Balthus e a D i.x. 
Nel 11. m~gic reoUsm li troviamo finalmente un altro italiano: De Chirico, accanto a Dali, a T a ng uy , 
ad E rn.st. Ma il realismo m agico architettonico, storico ed es teriore, .sintetico, di D e Chi rico, non. ha 
nulla a che fare con quello d~li altri, p si cnnalitico ed interiore. 
I n • freeform - fre e sym bol,. si ~tcl.ta da K lec (bellissim e cose arcane ) e Miro a Cllagall ed Ernst di 
qualità Um!o dir;erse , e ad altri che ci stancano. 
Venfmdo alla scultura nelle • forme tradi:.ionali • (cla ssic and expressionist) da Moillol, Despiau e, 
m escolati. Lehmbruck, Barlach , Ep&tein , Lachaise, Zorach, Robus, Davidson~ H arkavy, Calder; p i ù 
rig?roso il .: cubism and constructivi .sm » ed interessanti , irne (qu i vedo la vocazione più en.tusiastica 
de~li ordinatori del catalogo e delle colle::ioni) l e scult ure di •free f orm and fantasy » (Brancusi, Arp, 
A-liro , Lipchit:, Gon:ales, Moore, Calder , Giacometti) . 
D or·e clauificare gli italiani d r. i quali pongo lo candidatura? Qualche Si rora i e Carrà in c italia n n~gic 
realism », S ironi .. Carrà, Soffici, B occioni, in c i tal ia n futurism •· 1\fora ndi, Man::ù , MaTtini e Ca m · 
pigli in « i talia n aelr,gian •, S irom· in c dramotic i talian • ; l~1arini in. • i talian arcanity •· 
Questo ~ un mio divertimento, e. le dassifica;ioni (for~e neceslarie, forsr no) non sono il mio forte . Ma 
s~ può dire sicuramente che in quu ta rasugna del c Mus eum • doa:efra Cuba e B erm.ude ci sono undici 
artist i .. e c:i sono cinque ni::eri e diaciannOt;e meuicani, t:i &farebbero bene non due ma almeno dieci 
ita lioni, f ra i quali Sironi~ .:\1orandi, Cnmpigli da tonsiderarsi fra i più importanti at:q ui~ti che iL 
i\ fuseo può fare. 

Cio Ptmti 

\Jr·. Bm·r· n G io Ponti 

~i h a a~.solu tamente raf,r-iooe di d e•ide r are una mig liore pretsentazioue ddla pillura italiana; 
d e.side ro per(, pl:"ecisa re c.h e n o i abbiamo due ottimi !\-fodigliani e non uno, e t r e, uon rlue , 
imp ortanti D e Chir ico del periodo dal 1911 all917. 
Sia b e n certo c h e noi abbiamo g ià fatto al c un i passi per rimediare a He &e r i e lac u ne indicate, 
e s p e r o c h e in un prossimo futuro p otre mo aggiungere d e iJc altre ope re se i nos tri amici 
italiani non c hiederanno per le loro ):titture dei preul u s t r o nomic i. 

Gio Ponti a \lt·. Ban·. 

ho undo molto piacere dalllt su.ct interessante le tt.e ro . I o duide rtre i pubblicare la sua lettera <zllo .<ocopo di 
far i"Onoscere a i nostri artisti i talillni la necessilà tli tenere i loro pre:::.i in limiti ragionet·oli. i\1i dica 
per j a1·ore, se m i permette di pubblicliTe [(t .tua lett era nellu rivista che dirigo . 

Cio Ponti 

\ lo·. Bat·r a G io Ponti 

~aturahnente lei può pubblicare la mia le tte ra. lo p enso çhe ciò s ia m o l to u tile p e r voi . 

AHreù Barr 


